MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 13 settembre 2004

Disciplina concernente le deroghe alle caratteristiche di qualita'
delle acque destinate al consunp umano, che possono essere disposte
dal l a regi one Puglia.

(GU n. 222 del 21-9-2004)

IL M N STRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL M N STRO DELL' AMBI ENTE E DELLA TUTELA DEL TERRI TCRI O

Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, attuazione
della direttiva 98/83/CE relativa alla qualita' delle acque destinate
al consunb unmano, ed in particolare |'art. 13 del suddetto decreto
che disciplina |a concessione di deroghe ai valori di paranetro d
cui all"allegato I, parte B

Vista la legge 5 gennaio 1994, n. 36 «Disposizioni in materia di
risorse idriche» ed in particolare |'art. 11, comm 3, in materia di

rapporti tra enti locali e soggetti gestori del servizio idrico
i nt egrato;

Vista la notivata richiesta della regione Puglia;

Sentito il Consiglio superiore di sanita' che si e espresso in

data 7 luglio 2004,

Decret a:

Art. 1.
1. La regione Puglia puo' stabilire deroghe ai valori di paranetro
fissati nell'allegato |, parte B del decreto legislativo 2 febbraio
2001, n. 31, entro i valori massim ammissibili (VMA) di seguito

el encati :

per la provincia di Brindisi: trialonetani 80 \nug/l; cloriti 1,3
my/ | ;

per la provincia di Foggia: cloriti 1,8 ng/l; trialonmetani 60

\mug/l ad esclusione gli abitati di Ascoli Satriano, Cerignola,
Lesi na, Manf r edoni a, Mar gherita di Savoia, Mttinata, Monte
Sant ' Angel o, Peschici, San Ferdinando di Puglia, San G ovanni
Rot ondo, San Marco in Lanmis, Sannicandro Garganico, Trinitapoli, Vico
del Gargano, per i quali viene fissato il valore massinmo anm ssibile
di 80 \nug/l.

2. | suddetti VMA possono essere concessi dalla regi one Puglia per
le suddette province per la durata di sei nesi a partire dalla data
di scadenza della precedente deroga stabilita con il decreto

23 dicenbre 2003 dal Mnistero della salute di concerto con il
M nistero dell'anbiente e del territorio.

3. Tali VMA possono essere oggetto di i mediata revisione a fronte
di evidenze scientifiche piu" conservative.

4. Entro di cenbre 2004 dovra' essere fornita docunentazione
dettagliata sul nonitoraggio analitico delle acque distribuite ne
corso dell'anno e sullo stato di avanzanento delle misure correttive
e relativi interventi sul territorio.

5. L'acquedotto pugliese adotta tutte |e nisure necessarie per
garantire che |'esecuzione dei suddetti interventi avvenga in tenp
piu ridotti. Di cio" sara tenuto conto al fine della concessione d
ulteriori prolunganenti alle deroghe richieste

6. Sono escluse dai procedinmenti di deroga e sono conunque
obbl i gate al rispetto dei limti previsti dalla normativa le
industrie alinmentari ad eccezione di quelle di tipo artigianale con
di stribuzione del prodotto in anbito locale. Le autorita' regional
possono valutare |'opportunita' di adottare ulteriori esclusioni e/o



limtazioni tenporali

7. La regi one ha |'obbligo dell'informzione al cittadino

relativanente alle el evate concentrazi oni dei suddetti elenenti.
Art. 2.

1. Ferno restando il valore massino ammissibile di cui all'art. 1
nell'esercizio dei poteri di deroga di cui all'art. 13 del decreto
| egislativo 2 febbraio 2001, n. 31, le autorita regionali sono
tenute, in relazione alle specifiche situazioni locali, ad adottare
il valore che assicuri |'erogazione di acqua della mgliore qualita'
possi bi | e.

2. Entro il termne massino previsto dal presente decreto, le
autorita' d' anbito adottano tutte le m sure possibili e necessarie a
garantire il ripristino della qualita' delle acque erogate,
nodul ando, ove necessario, il programma degli interventi di cui
all"art. 11, conma 3 della legge n. 36 del 1994, che e' parte
i ntegrante del Piano d' anbito.

3. La regione garantisce che il gestore attui i correttivi
gestionali di conpetenza, in conformta' alle msure adottate dalle
autorita' d anbito, necessari al ripristino della qualita' delle
acque.

Art. 3.

1. L' esercizio delle deroghe, comunque limtate nell'anbito delle
prescrizioni di cui agli articoli 1 e 2, e subordinato
all " osservanza delle disposizioni di cui all'art. 13 del decreto
| egi slativo 2 febbraio 2001, n. 31

2. A sensi del suddetto art. 13, comma 5, la regione trasnettera'
al Mnistero della salute una aggiornata e circostanziata rel azi one
sui risultati conseguiti.

3. La relazione di cui al conmm 2 deve essere corredata dalle
seguenti i nfornmazioni

a) |'elenco delle industrie alimentari escluse dai provvedi nmenti
di deroga
b) il programma di controllo con individuazi one della frequenza
dei parametri interessati dal presente decreto.
Art. 4.
1. Il provvedimento di deroga ed i relativi piani di intervento

devono essere trasnessi nel rispetto delle npdalita previste
dall"art. 13 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31

2. | Mnisteri della salute e dell'anbiente e della tutela de
territorio effettuano congiuntamente una val utazione dello stato d
attuazione degli interventi, anche con |'eventual e effettuazione d
sopral | uoghi , sulla base della docunentazione trasnessa dalla
regione, ai sensi dell'art. 3, comma 2 del presente decreto.

Art. 5.
I presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubbl i cazi one nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana.
Roma, 13 settenmbre 2004

Il Mnistro della salute
Sirchi a

Il Mnistro dell'anbiente
e della tutela del territorio
Mat t eol i



